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Roberto Zorzi, tornato all’ospedale cittadino nel 2014, dopo una «parentesi» di 15 anni al «Gaetano Pini», va in pensione

A Vimercate ha vissuto due vite professionali
Il primario di Ortopedia appende il camice
VIMERCATE (tlo) L’ospe dale
di Vimercate l’aveva già la-
sciato più di 20 anni fa per
proseguire la sua carriera al
Gaetano Pini. Nel 2014 era
però «tornato a casa». Ora,
dopo altri 6 anni, lascia de-
finitivamente per raggiunti
limiti d’età. E’ infatti arrivato
il momento di appendere il
camice al chiodo per il dottor
Roberto Zorzi, primario ne-
gli ultimi sei anni dell’O r-
topedia e Traumatologia in
via Santi Cosma e Damiano.
Un addio che non può pre-
scindere anche dal ricordo
del collega che l’ha prece-
duto, il dottor Roberto Pes-
s i na, recentemente scom-
pars o.

«Mi sembrano passati solo
pochi mesi da quando, il
primo di settembre 2014, so-
no ritornato a lavorare in
Ortopedia al nuovo Ospedale
di Vimercate, dopo 15 anni di
Gaetano Pini - ha dichiarato
il dottor Zorzi - Ritornare
perché, in realtà, ero nato
professionalmente in Orto-
pedia all’Ospedale vecchio
nei primissimi anni Ottan-
ta».

Allora aveva preso il posto
di Roberto Pessina che lo
aveva preceduto nella con-
duzione della struttura.
«Non è stata cosa da poco -
ricorda Zorzi - ho dovuto
imparare a fare il direttore:
chi sa poi se ci sono riuscito,
ma in questo mi hanno tanto
aiutato i colleghi ortopedici
che ho trovato qui, Spreafico,
Cocuzza, Confalonieri, Pul-
ga, Masseroli, Faggioli, Sala,
Graevendieck, Boselli e tutti
gli altri»

Nel suo messaggio Zorzi
cerca di non dimenticare
nessuno: le coordinatrici in-
fermieristiche, gli operatori
della sala gessi («il vero nu-

cleo dell’Ortopedia» sottoli-
nea), gli strumentisti della
sala operatoria, gli aneste-
sisti, «gli altri colleghi chi-
rurghi con cui si sono fatte
belle litigate (si fa per dire!).
Mi mancheranno quasi tut-
ti!».

«Sicuramente - dice - i
miei collaboratori (che ora
preferisco chiamare amici o
come loro più recentemente
si sono definiti, parte della
famiglia). Mi hanno sempre

considerato un po’ pedante e
forse eccessivamente pigno-
lo, però ritengo che abbiamo
sempre lavorato insieme in
armonia e soprattutto, grazie
a loro, sono convinto che in
questi anni siamo riusciti ad
impostare un buon rapporto
con i pazienti».

«Ora tocca a me - conclude
l’ex primario - Prima di an-
darmene (si badi, non ho
nessuna intenzione di an-
dare a fare il pensionato che

guarda gli operai che lavo-
rano in cantiere!), voglio sa-
lutare tutti i colleghi medici
con cui ho lavorato in questi
anni, il direttore generale
Nunzio Del Sorbo, il diret-
tore sanitario G iovanni
Monz a e la dottoressa Ca-
glio con i quali ho avuto un
ottimo rapporto di collabo-
razione che, ne sono con-
vinto, si confermerà con chi
mi sostituirà»

Il direttore sanitario Mon-

za ha già indicato in Mich ele
Co cuzza, come direttore fa-
cente funzione del reparto.

Cocuzza ha collaborato
per anni con Zorzi occu-
pandosi di chirurgia orto-
pedica dell’arto superiore
(spalla, gomito, mano) e
d e l l’arto inferiore (anca, gi-
nocchio, caviglia, piede),
nonché di traumatologia
d’urgenza. Nella sua espe-
rienza professionale vanta
oltre 7.000 interventi.

Intelligenza artificiale per scovare il Covid
Grazie al protocollo con Fujifilm, la Radiologia utlizza strumenti all’avanguardia per refertare velocemente i casi di coronavirus

Donati dalla multinazionale di Agrate ai reparti di Vimercate e di Carate per supportare i pazienti con difficoltà respiratorie

Da «Stm» 10 ventilatori in regalo alla Pneumologia

A sinistra, il direttore generale di Stm Italia, Lucio
Colombo, con il direttore generale dell'Asst di Vimer-
cate, Nunzio del Sorbo

VIMERCATE (tlo) Dieci nuovi ven-
tilatori polmonari a disposizione
della Pneumologia per l’a ssi-
stenza ai pazienti con difficoltà
respiratorie. I preziosi macchi-
nari sono stati consegnati la
scorsa settimana all’Azienda so-
cio sanitaria di Vimercate da
parte della multinazionale ST-
Microelectronics di Agrate, che
produce componentistica elet-
t ro n i ca.

Le apparecchiature sono de-
stinate agli ospedali di Vimer-
cate e di Carate.

«I nuovi ventilatori donati dal-
la Stm - ha spiegato Nunzio Del
S o r b  o, d i re t t o re  g e n e ra l e

d e l l’Asst - supporteranno gli
specialisti pneumologi nella ge-
stione dei pazienti con difficoltà
di respirazione spontanea, in re-
parti sub-intensivi e post in-
te n si v i » .

«La somministrazione di os-
sigeno - hanno fatto sapere gli
ingegneri clinici dell’azienda so-
cio sanitari - avviene in modalità
controllata attraverso una ma-
schera, consentendo così di
mantenere una pressione po-
sitiva nelle vie aeree. Una serie di
caratteristiche rendono poi
estremamente semplice la na-
vigazione e la personalizzazione
delle impostazioni da parte

d e l l’op eratore».
Il design compatto, l’ing om-

bro contenuto e la bassa ru-
morosità sono un ulteriore plus
degli apparecchi.

«La donazione di Stm - ha
aggiunto ancora Del Sorbo -
testimonia il riconoscimento e
l’apprezzamento del nostro im-
pegno nel corso dell’emerg enza
da coronavirus. Faremo certa-
mente tesoro di questa con-
siderazione del territorio per far
fronte ancora meglio alla do-
manda di salute dei cittadini che
decidono di affidarsi alle cure
dei nostri specialisti».

Alla cerimonia di consegna

dei ventilatori ha partecipato
Lucio Colombo, direttore ge-
nerale della STMicroelectronics
It a l ia.

«Siamo lieti di far arrivare
a l l’Asst di Vimercate il nostro
contributo in ventilatori polmo-
nari in aggiunta a tute, ma-
scherine e altri dispositivi di
protezione individuale che sia-
mo riusciti a rintracciare in que-
sti mesi così difficili per l’e m e r-
genza sanitaria, emergenza ri-
flessa anche sul trasporto di
merci preziose per la cura o la
prevenzione del contagio. A no-
me di tutti i dipendenti dei siti
lombardi di STMicroelectronics
- ha spiegato il manager - de-
sidero ringraziare il personale
sanitario che si è impegnato
senza riserve per la nostra si-
curezza e ai quali va tutto il
nostro sostegno».

VIMERCATE (tlo) L’Intelligenza artificia-
le a supporto degli operatori sanitari
coinvolti in prima linea nella lotta con-
tro il coronavirus. L’Asst di Vimercate
ha installato, prima in Europa, in piena
emergenza Covid, la nuova tecnologia
REiLI di Fujifilm Medical Systems.

Fujifilm ha messo a disposizione i

propri strumenti all’avanguardia per
ridurre i disagi dovuti dalla rapida
diffusione del Covid-19 e per dare una
risposta tempestiva al diffondersi della
pa n d e m ia.

A novembre 2019, è stato siglato
l’accordo tra Asst di Vimercate e
l’azienda, un protocollo di coopera-
zione con l’obiettivo di esplorare nuovi
possibili approcci per il trattamento dei
pazienti con benefici sia per i servizi
clinici sia a supporto degli operatori
sanitar i.

« L’ausilio di REiLI - spiega Marc ello
Into te ro, direttore della Struttura di
Radiologia e del Dipartimento Servizi
Diagnostici - ha permesso ai nostri
radiologi di refertare con maggiore ve-
locità ed efficienza gli esami patologici.
Tutti gli esami che l’intelligenza ar-
tificiale identificava come sospetto co-
vid andavano incontro ad una lavo-
razione da parte del radiologo in tempi
più brevi e più veloci rispetto ad altri
esami che invece il sistema analizzava
come corrispondenti ad un polmone
sa n o » .

La rielaborazione degli esami e delle

radiografie del torace con software di
intelligenza artificiale rappresenta un
supporto per il medico radiologo, of-
frendo una valutazione quantitativa ed
oggettiva delle aree polmonari.

Le elaborazioni ottenute dall’i nte l -
ligenza artificiale non sostituiscono le
diagnosi molecolari effettuate tramite il
tampone naso-faringeo (RT-PCR), ma
consentono di supportare il lavoro dei
radiologi nella refertazione degli esami
giornalieri per studiare e monitorare
l’evolversi della malattia.

«Durante l’emergenza sanitaria ab-
biamo dovuto refertare ogni giorno
presso l’ospedale di Vimercate più di 80
radiografie toraciche di pazienti rico-
verati presso la nostra struttura - ha
aggiunto Giovanni Delgrossi, direttore
dei Sistemi Informativi dell’Asst Vi-
mercate - Senza una priorità sugli esa-
mi da refertare spesso ci vogliono ore e
ore prima di arrivare a una particolare
radiografia, la quale potrebbe neces-
sitare un intervento immediato e tem-
pestivo da parte dei medici. In un
momento di emergenza è necessario
essere più reattivi e veloci».

Marcello Intotero

L’ormai ex primario di Ortopedia,
Roberto Zorzi

Sabato in ospedale
Concerto del Civico
corpo musicale per dire
grazie agli operatori

VIMERCATE (tlo) Un grande
grazie attraverso la musica.
Così il Civico corpo musicale
di Vimercate ha deciso di tri-
butare il giusto riconosci-
mento di tutta la cittadinan-
za, e non solo, agli operatori
sanitari e amministrativi che
in questi mesi difficili hanno
lavorato in prima linea
a l l’ospedale cittadino. I mu-
sicisti si ritroveranno sabato
prossimo, 11 luglio, alle 11,
a l l’ingresso del nosocomio di
via Santi Cosma e Damiano
per un concerto. «Reputiamo
doveroso ringraziare chi con
il suo lavoro ha aiutato tutti
noi senza risparmiarsi, in un
momento tanto difficile -
scrivono i musicisti - Come?
Attraverso la musica. Il Civico
Corpo Musicale di Vimercate
offrirà il primo loro concerto
dopo il lockdown all'ospeda-
le di Vimercate, dedicandolo
a tutti coloro che hanno la-
vorato duramente per salvare
tante vite».

Calo drastico anche delle persone in sorveglianza attiva

Coronavirus: gli ultimi numeri in città fanno ben sperare
Un solo vimercatese ricoverato e nessun decesso da metà giugno

VIMERCATE (tlo) Un solo cittadino di
Vimercate ancora ricoverato per Co-
vid-19 in ospedale, nessun decesso a
causa dello stesso virus registrato in
città dal 16 giugno scorso. Sono questi
alcuni dei dati più significativi, e for-
tunatamente confortanti, a disposi-
zione del sindaco Francesco Sartini e
aggiornati allo scorso fine settimana.

Nei 7 giorni precedenti Ats di Monza
ha segnalato al primo cittadino un
solo nuovo caso di positività al co-
ronavirus. «Mentre continuano a cre-
scere i guariti - ha tenuto a sot-
tolineare Sartini - Ad oggi i cittadini
positivi sono circa una dozzina. C’è
stato anche un calo drastico dei re-
sidenti in sorveglianza attiva. Ormai

sono circa 3-4. Molto pochi rispetto ai
picchi di 40-50 del periodo più dif-
ficile». «Buono», come detto, anche il
trend dei decessi fermo a 38 dal 16
giug no.

«Resta ancora alta, invece, la per-
centuale degli interventi di soccorso
per sospetti affetti da Covid - ha
concluso il sindaco - Ad oggi sono

ancora circa il 30% le chiamate per le
quali i soccorritori devono attrezzarsi
con i dispositivi di protezione per-
sonale (con relativo dispendio di tem-
po e di fondi) perché gli utenti soccorsi
al domicilio presentano sintomi ri-
conducibili a Covid. Anche se poi per
la grande maggioranza di questi gli
esami danno esito negativo».
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